
Art. 3 

Tipologie 

1. Ai fini della definizione dei requisiti minimi per l'autorizzazione e degli ulteriori requisiti per 

l'accreditamento, le strutture sociali sono classificate in relazione alle tipologie di prestazioni e servizi in 

esse erogati. Il presente regolamento individua le seguenti tipologie di strutture: 

a) comunità di tipo familiare e gruppi di convivenza; 

b) strutture residenziali a carattere comunitario; 

c) strutture residenziali integrate; 

d) strutture a ciclo diurno; 

e) strutture per la prima infanzia. 

2. Le comunità di tipo familiare sono caratterizzate da una organizzazione della vita quotidiana il più 

possibile vicina ad un modello familiare centrato su una coppia di adulti; i gruppi di  convivenza prevedono 

forme di abitare assistito per persone che hanno una significativa capacità di autogestione. 

3. Le strutture residenziali a carattere comunitario sono caratterizzate da bassa intensità assistenziale, bassa 

e media complessità organizzativa, sono a prevalente accoglienza alberghiera e sono destinate ad ospitare 

persone con limitata autonomia personale, prive del necessario supporto familiare o per le quali la 

permanenza nel nucleo familiare sia contrastante con il piano personalizzato di assistenza. 

4. Le strutture residenziali integrate sono strutture a titolarità sociale e in compartecipazione tecnica e 

finanziaria della sanità, caratterizzate da media e alta intensità assistenziale, media e alta complessità 

organizzativa, destinate ad accogliere persone non autosufficienti o persone che necessitano di assistenza 

educativa e relazionale a carattere intensivo. 

5. Le strutture a ciclo diurno si configurano come luoghi di aggregazione e di sostegno alla persona e alla 

famiglia nello svolgimento dei suoi compiti di cura e sono caratterizzate da diverso grado di intensità 

assistenziale in relazione alle esigenze delle persone accolte. 

6. Le strutture per la prima infanzia sono destinate all'accoglienza di bambine e bambini e finalizzate a 

favorirne la socializzazione come aspetto essenziale del benessere psicofisico. La loro attività è orientata 

allo sviluppo delle potenzialità cognitive e sociali e al sostegno delle famiglie nella cura dei figli e nella 

conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro. 

7. Le tipologie di servizi erogati dalle strutture di cui ai commi 3, 4 e 5 possono essere offerte all'interno di 

una stessa struttura sociale, fermo restando il possesso, per ciascuna tipologia, delle modalità di accesso e 

dei requisiti specifici di seguito indicati. 

8. L'inserimento nelle strutture residenziali integrate accreditate è definito dalla unità di valutazione 

territoriale dell'azienda sanitaria locale di competenza, che individua il livello di assistenza più adeguato, 

sulla base di indirizzi e criteri definiti dalla Giunta regionale e dell'effettiva capacità della struttura di 

assicurare integralmente le prestazioni previste nel piano personalizzato di assistenza. 

9. I criteri e i programmi d'inserimento e di dimissione, nell'ambito delle tipologie di servizi di cui ai commi 

2 e 3, sono definiti dall'ente gestore in raccordo con il servizio sociale professionale del comune competente 

per territorio. 


